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Report della Piattaforma sulla Finanza Sostenibile 

su Social Taxonomy  
In data 28 febbraio, la Piattaforma sulla Finanza Sostenibile ha pubblicato il suo “Final 

report on Social Taxonomy”, nel quale propone una struttura per la tassonomia sociale 

nell’attuale contesto legislativo dell’UE sulla finanza sostenibile e sulla governance 

sostenibile. La struttura di tassonomia suggerita utilizza i seguenti aspetti strutturali della 

tassonomia ambientale: lo sviluppo di obiettivi sociali, tipologie di contributi sostanziali, 

criterio del “do no significant harm” (DNSH) e garanzie minime di salvaguardia. La struttura 

proposta, inoltre, si compone dei seguenti tre obiettivi indirizzati a diversi gruppi di 

stakeholder: lavoro dignitoso (anche per i lavoratori della catena del valore), condizioni di 

vita adeguate e benessere per gli utilizzatori finali e comunità e società inclusive e 

sostenibili. A differenza della tassonomia ambientale, tuttavia, la tassonomia sociale 

comprende anche sotto-obiettivi, che esplicitano differenti aspetti dei tre obiettivi sociali 

citati, tra i quali salute e sicurezza, assistenza sanitaria, housing, salari, non discriminazione, 

salute dei consumatori e mezzi di sussistenza delle comunità. Il report in oggetto verrà 

esaminato dalla Commissione europea. 

 
 

ESMA Sustainable Finance Roadmap 2022-2024  

L’Autorità europea degli strumenti e dei mercati finanziari (ESMA) ha pubblicato la sua 

“Sustainable Finance Roadmap 2022-2024”, piano che parte dagli obiettivi previsti 

dall’ESMA nell’ambito della strategia sulla finanza sostenibile del 2020. Nella Roadmap 

vengono fissate tre priorità, per diversi aspetti altamente correlate tra loro: lotta al 

greenwashing e promozione della trasparenza, rafforzamento della capacità delle 

Autorità nazionali competenti e dell’ESMA in tema di finanza sostenibile e monitoraggio, 

valutazione nonché analisi dei mercati e dei rischi. Per ciascuna delle tre priorità ESMA ha 

identificato azioni e settori maggiormente impattati in cui i rischi e i problemi sono 

attualmente percepiti come quelli che hanno il maggiore impatto potenziale sulla 

protezione degli investitori, sull’andamento dei mercati e sulla stabilità finanziaria. I settori 

principalmente impattati sono Investment management, Investment services, Issuers’ 

disclosure and governance, Benchmarks, Ratings (credit ratings and ESG ratings), Trading 

and post-trading e Financial innovation. Per quanto concerne le azioni, che ESMA deve 

intraprendere a livello orizzontale e settoriale, è presente un elenco, riportato nell’allegato 

del documento, con indicazione della tempistica e delle diverse priorità per ciascuna 

azione. 

OIC: referente italiano standard di sostenibilità 
Si segnala la pubblicazione della Legge 25 febbraio 2022 n. 15, di conversione del decreto 

legge 228/2021, che ha ampliato ruolo e funzioni dell’Organismo Italiano di Contabilità 

per prevederne la relativa partecipazione “al processo di elaborazione di principi e 

standard in materia di informativa contabile e di sostenibilità a livello europeo ed 

internazionale” rapportandosi con IFRS Foundation, con EFRAG e con gli organismi di altri 

Paesi preposti alle medesime attività. 

https://ec.europa.eu/info/files/280222-sustainable-finance-platform-finance-report-social-taxonomy_en
https://ec.europa.eu/info/files/280222-sustainable-finance-platform-finance-report-social-taxonomy_en
https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/library/esma30-379-1051_sustainable_finance_roadmap.pdf

